
Beati Voi, i giovani scoprono
la  preghiera…alla  scuola
delle Beatitudini – 2016/2017
Venerdì 14 ottobre 2016: Beati voi….giovani misericordiosi!

dal Vangelo secondo Matteo (Mt. 5,1-12)

Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a
sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli.
Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:

«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati gli afflitti,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché erediteranno la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per causa della giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.

Beati  voi  quando  vi  insulteranno,  vi  perseguiteranno  e,
mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa
mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra
ricompensa  nei  cieli.  Così  infatti  hanno  perseguitato  i
profeti prima di voi.
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Venerdì 2 dicembre 2016: Beati voi….giovani poveri in Spirito!

dal Vangelo secondo Luca (Lc. 17, 11-19)

Disse ai suoi discepoli: «È inevitabile che vengano scandali,
ma guai a colui a causa del quale vengono. È meglio per lui
che gli venga messa al collo una macina da mulino e sia
gettato nel mare, piuttosto che scandalizzare uno di questi
piccoli. State attenti a voi stessi!
Se il tuo fratello commetterà una colpa, rimproveralo; ma se
si pentirà, perdonagli. E se commetterà una colpa sette volte
al giorno contro di te e sette volte ritornerà a te dicendo:
“Sono pentito”, tu gli perdonerai».
Gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in noi la fede!».
Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello di
senape, potreste dire a questo gelso: “Sràdicati e vai a
piantarti nel mare”, ed esso vi obbedirebbe.
Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge,
gli dirà, quando rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a
tavola”?  Non  gli  dirà  piuttosto:  “Prepara  da  mangiare,
stringiti le vesti ai fianchi e servimi, finché avrò mangiato
e  bevuto,  e  dopo  mangerai  e  berrai  tu”?  Avrà  forse
gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini
ricevuti? Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello
che vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo
fatto quanto dovevamo fare”».
Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la
Samaria e la Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero
incontro  dieci  lebbrosi,  che  si  fermarono  a  distanza  e
dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!».
Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai
sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati. Uno di
loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran
voce,  e  si  prostrò  davanti  a  Gesù,  ai  suoi  piedi,  per
ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: «Non ne
sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non



si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a
Dio, all’infuori di questo straniero?». E gli disse: «Àlzati
e va’; la tua fede ti ha salvato!».
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Venerdì 13 gennaio 2017: Beati voi….giovani miti!

dal Vangelo secondo Matteo (Mt 23, 1-12)

Allora  Gesù  si  rivolse  alla  folla  e  ai  suoi  discepoli
dicendo: «Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e
i farisei. Praticate e osservate tutto ciò che vi dicono, ma
non agite secondo le loro opere, perché essi dicono e non
fanno. Legano infatti fardelli pesanti e difficili da portare
e li pongono sulle spalle della gente, ma essi non vogliono
muoverli neppure con un dito. Tutte le loro opere le fanno
per essere ammirati dalla gente: allargano i loro filattèri e
allungano le frange; si compiacciono dei posti d’onore nei
banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle
piazze, come anche di essere chiamati “rabbì” dalla gente.
Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il
vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate
“padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il
Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare “guide”,
perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo. Chi tra voi è
più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà
umiliato e chi si umilierà sarà esaltato.
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Venerdì 3 febbraio 2017: Beati voi….giovani puri di cuore!

dal Vangelo secondo Matteo (Mt 6, 24 – 34)

Nessuno può servire due padroni, perché o odierà l’uno e
amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà
l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza.
Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di
quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di
quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e
il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non
séminano e non mietono, né raccolgono nei granai; eppure il
Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro?
E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di
poco  la  propria  vita?  E  per  il  vestito,  perché  vi
preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non
faticano  e  non  filano.  Eppure  io  vi  dico  che  neanche
Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro.
Ora, se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e
domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi,
gente di poca fede? Non preoccupatevi dunque dicendo: «Che
cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?». Di
tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro
celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. Cercate invece,
anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste
cose vi saranno date in aggiunta. Non preoccupatevi dunque



del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A
ciascun giorno basta la sua pena.
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Venerdì 3 marzo 2017: Beati voi….giovani pacificatori!

dalla Lettera di San paolo apostolo agli Efesini (Ef 2, 13 –
16)

Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate i
lontani siete diventati i vicini grazie al sangue di Cristo.
Egli infatti è la nostra pace, colui che ha fatto dei due un
popolo  solo,  abbattendo  il  muro  di  separazione  che  era
frammezzo, cioè l’inimicizia, annullando, per mezzo della sua
carne, la legge fatta di prescrizioni e di decreti, per
creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la
pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo
corpo,  per  mezzo  della  croce,  distruggendo  in  se  stesso
l’inimicizia.
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Venerdì 7 Aprile 2017: Beati voi….giovani perseguitati!

dal Vangelo secondo Matteo (Mt. 21, 33 – 44)

«Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo che possedeva un
terreno e vi piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi
scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede
in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. Quando
arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi
dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero
i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, un altro
lo lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei
primi, ma li trattarono allo stesso modo. Da ultimo mandò
loro il proprio figlio dicendo: “Avranno rispetto per mio
figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro:
“Costui  è  l’erede.  Su,  uccidiamolo  e  avremo  noi  la  sua
eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo
uccisero. Quando verrà dunque il padrone della vigna, che
cosa farà a quei contadini?». Gli risposero: «Quei malvagi,
li farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad
altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo».
E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture:
La pietra che i costruttori hanno scartato
è diventata la pietra d’angolo;
questo è stato fatto dal Signore
ed è una meraviglia ai nostri occhi?
Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà
dato a un popolo che ne produca i frutti. Chi cadrà sopra
questa pietra si sfracellerà; e colui sul quale essa cadrà,
verrà stritolato».
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